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Temperatura di ieri: 
min. 8,8 - max. 19,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

.v„ 

PER PROTEGGERE LA S.M.E. IL GOVERNO S'È* SCHIERATO CONTRO ROMA 

Prosegue l'ostruzionismo di Aldisio 
per le concessioni del Sangro all'Acca 

Il passo compiuto ieri dagli amministratori dell'azienda e dai tecnici e parlamentari e la 
nuova risposta evasiva del ministro d.c. — Le cospirazioni della Meridionale Elettricità 

L'ACBA ha ieri diramato il 
seguente comunicato: 

Il Ministro dei LL.PP. on.le 
Aldisio ha ricevuto ieri la Pre­
sidenza del Convegno per le 
concessioni idroelettriche per il 
Sangro tenutosi a Roma nei 
giorni scorsi. 

Il Ministro ha preso atto dei 
voti del Convegno e della par­
tecipazione ed esso di rappre­
sentanti di Comuni ed Enti 
abruzzesi della Vallata del San­
gro e si è riservato di esami­
nare ì documenti relativi al 
Convegno stesso. 
' L'ing. Visentin*, già Presi­
dente del Consiglio Superiore 
dei LL.PP., l'on. Natoli e il 
comm. Quadrotta, della Com­
missione ammintetratrice del-
l'ACEA, hanno illustrato al Mi­
nistro le esigenze delle popola­
zioni di Roma e dell'Abruzzo 
mettendo in luce l'assenza di 
qualsiasi contrasto fra di esse. 

Il ministro, in merito a quan­
to è stato esposto, ha dichiarato 
che «ra a conoscenza dell'as­
sicurato finanziamento dei la­
vori del Sangro da parte del-
VACEA e che «ono in corso 
conversazioni e trattative per 
trovare una esclusione che cor­
risponda alle aspirazioni che 
sono state espresse in seno al 
Convegno. 

' Come può constatare anche 
ìa persona più ottimi$ta per 
temperamento e più governa­
tiva per vocazione, questo co-
municato è tutt'altro che in­
coraggiante. Alditìo, in fin dei 
conti, si è limitato a dichia­
rare che - s t a studiando una 
soluzione »•, ed ha aggiunto 
~che sono in corso conversa­
zioni e trattative». 

Questa musica dura ormai 
da due anni, e nel frattempo 
l'ACEA continua a procedere 
nella sua lenta ma progressiva 
degradazione ad azenda sem­
pre più distributrice e sempre 
meno produttrice di energia 

[elèttrica; Roma continua ad 
'aver fame della medesima; 
nella valle del Sangro i disoc­
cupati continuano a star con 
le braccia conserte... 

Ad Aldisio non piace che 
si dica o fi scriva che il tuo 
ostruzionismo alla costruzione 

ideile centrali elettriche sul 
Sangro risulta come una presa 
di posizione a favore del mo­
nopolio della Società Meridio­
nale di Elettricità, la quale 
vuole accaparrarsi quelle con­
cessioni ed escluderne l'ACEA, 
malgrado il suo buon diritto. 

• Ma piaccia o non piaccia e, 
salve le buone intenzioni di 
cui pare sia lastricato anche 
il Ministero dei Lavori Pubbli­
ci, così risulta nei fatti. 

Quando Aldisio pubblicò la 
sua famigerata intervista su 
-•TI Tempo», nel dicembre del 

' 1951, egli incappò nell'infortu-
\nio, chiamiamolo così, di pre­
sentarsi come paladino di tutti 
gli argomenti della SME, con­
tro' VACEA. Arrivò perfino ad 
inventare l'esistenza di una 
centrale idroelettrica della 
ACEA che sarebbe stata in 
costruzione in quel di Cassi­
no. Quel la ' centrale, naturai -

Per HI prodi pra 
t di rifarne «Mi! 

OGGI 
CELIO, ore 2«'; Gioii» 

Tirchi, candidato «Uà Ca­
sserà e a l Senato. 

ore 

. - . DOMANI 
FOSTE MAMMOLO. 

11M: Giaaai Gasdotto. 
TALCO SAN PAOLO, ore 

lf: Giavanai Fiorentino. 
candidato alla Camera. 

FKEGENE. «re 1M»: Ni­
no frastchellocei, enadMaso 
•Ha 

DOMCNICA 
CENTOCELLE, ore 17: L. 

•adice, candida­

mente, non aveva niente a 
che fare con l'ACEA. 

Quando Aldisio si presentò 
alla Camera per rispondere ad 
una mio interpellanza, di nuo­
vo, non esitò a farsi paladina 
degli argomenti «'tecnici» (o 
presunti tali) della SME. Ar­
rivò perfino a distorcere com­
pletamente il «ioni/lcato del­
l'articolo 9 del Testo Unico 
delle Leggi sulle acque e su­
gli impianti idroelettrici, pre­
tendendo di servirsene come 
di un argomento contro la 
ACEA, e a favore del mono­
polio, quando proprio in /or­
za di quell'articolo, egli do­
vrebbe immediatamente asse­
gnare all'ACEA le centrali del 
Sangro. Non prescrive infatti 
esso che <-a parità di condi­
zioni... è preferita quella d o ­
manda che offra l e migliori 
garanzie per l'utilizzazione 
del le acque e per la soddisfa­
zione di altri prevalenti in te ­
ressi pubbl ic i»?. . . Forse biso­
gna credere che Aldisio ri­
tenga, in buona fede, che il 
monopolio della SME serva 
l'interesse pubblico menilo 
dell'azienda municipalizzata 
del Comune d i Roma? 

Aldisio ha purtroppo dimo­
strato, in ogni occasione, sia 
che abbia scritto, sia che abbia 
parlato, di non possedere idee 
o argomenti personali sulla 
questione delle centrali dei 
Sangro. Ovvero, bisognerà 
concludere che • le sue idee, i 
suoi argomenti, coincidono 
perfettamente con quelli del­
la SME e, sempre, in ogni 
caso, sono rivolti contro la 
ACEA. 

Mai una volta Aldisio ha 
pronunciato una sola parola 
favorevole a quest'ultima. 

Ma c'è di più. Nel risponde­
re alla mia interpellanza, Al­
disio ad un certo punto, mes­
so alle strette; dichiarò te­
stualmente: «e ...pensavo e pen­
so che si potesse dare la con­
cessione per 11 tratto di fiume 
da S. Maria al mare all'ACEA, 
qualora però l'ACEA mi aves­
se assicurato che i l finanzia­
mento dell'opera fosse certo». 
(Atti parlamentari, Camera 
dei Deputati, seduta notturna 
4 giugno 1952, pag. 38420). Più 
oltre soggiunse: « E se da 
parte delPACEA mi fosse sta­
ta portata una rsposta Tassi-
curante (circa il /ìnanziamen-
to) mi sarei indotto a fir­
mare». (ivi, pag. 38429). 

Ebbene, l'ACEA è in pos­
sesso fin dal luglio 1952 di un 
impenno dell'/Mi per il finan-
ziamento delle centrali sul 
Sangro. Aldisio lo sa, lo ha 
ammesso ieri davanti alla 
commissione che gli ha recato 
il voto del convegno di Palaz­
zo Martgnoli. Perchè non ha 
ancora firmato il decreto di 
concessione delle centrali al­
l'ACEA? Perchè non firma a-
desso? Perchè sì rimangia la 
parola data alla Camera dal 
suo banco di ministro? O vuo­
le tirare avanti fino alle ele­
zioni, dopo le quali dovrà for­
se lasciare ad altri la direzio­
ne del Ministero dei Lavori 
Pubblici? 

Aldisio ha parlato di -- con­
versazioni e trattative in cor­
so ~. Ma di esse nulla è dato 
sapere. Si direbbe che si ivol-
gano in un'atmosfera di co­
spirazione. Sorge perciò un le­
gittimo interrogativo. In qua­
le sede e fra chi si svolgono 
tali conversazioni e trattative? 
Quali personaggi vi partecipa­
no? Gli amministratori del-
l'ACEA, gli amministratori del 
Comune di Roma, che sono i 
primi interessati alla questio­
ne, vi sono rappresentati? 
Vorremmo essere smentiti, ma 
noi non lo crediamo; di più, 
abbiamo il sospetto che essi 
non ne siano nemmeno infor­
mati. E non vogliamo spinge­
re i nostri sospetti fino a for­
mulare l'ipotesi che ne siano 
informati e se ne disinteres­

sino; in questo caso, dopo gli 
impenni ripetutamente presi, 
l'incuria sarebbe non solo pes­
sima amministrazione, ma pu­
ra e semplice disonestà. 

Comunque, a questo punto, 
ci pare che stano chiamati di­
rettamente in causa, non da 
noi, ma dalle cose stesse, il 
Sindaco di Roma e il senatore 
Corbellini, primo amministra­
tore dell'ACEA. A questi due 
autorevoli personaggi, l'uno e 
l'altro stranamente assenti al 
convegno di Palazzo Mariana-
li, ci permettiamo, forti sol­
tanto dell'unanimità di con­
sensi manifestatasi m qua 
convegno, di rivolgete l'invito 
di andare a fare una visita 
al loro ministro e dì convin­
cerlo finalmente a firmare il 
decreto che assegna le centra­
li del Sangro all'ACEA, dt 
firmarlo prima del 7 giugno, 
quel decreto che giace ne­
gletto da due anni. 

Il nostro interesse perche 
questa questione sia alla fine 
risolta a vantaggio di Roma, 
dei romani e delle popolazioni 
della vallata del Sangro, è tal­
mente disinteressato che non 

esitiamo a suggerire ai nostri 
democristiani un buon « col­
po A. per la loro campagna 
elettorale. 

Temiamo fortemente però 
che Aldisio continui a non 
ammetterli neanche alle sue 
«conversazioni e trattative* 
(o alla cospirazione di cui 
pare ormai prigioniero. 

A L D O NATOLI 

La manifestazione dei VV.FF. 
allo Stadio dei Marmi 

Come è già 6»ato annunciato, 
sabato 2 e domenica 28 aprile 
avrà luogo allo Stadio del Marmi 
la grande manifestazione del Vi­
gili del Fuoco. 

Tale manifestazione compren­
de un programma al quale con­
correranno le forze ,del Corpo 
dei Vigili del Fuoco, settecento 
allievi delle Scuole Centrali An-
tincendi, e cento bambini dello 
Istituto Nazionale maschile or­
fani del Vigili del Fuoco. 

Si tratta di spettacolari alte 
manovre con scale a gancio, «,al-
ti. discese, salvataggi, e gare di 
velocità a squadre, attraverso un 
percorso seminato di ostacoli che 
rappresentano una parte delle ji 
difficoltà vere e reali incontrateli 
dal vigile del fuoco l | _ 

•S ' J • 

Domenica alle ore 10 
T 

alia Basilica di Massenzio 
per l'apertura della campagna elettorale 

del Partito Comunista Italiano 

EDOARDO D'ONOFRIO 
membro della Segreteria del P.C.I., candi­

dato alla Camera e al Senato, parlerà 

al popolo romano. 

a ?: 

<t » 
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LA SEDUTA DI IERI:DEL CONSIGLIO 

Tutti i cittadini sono 
invitati ad intervenire 

La Giunta comunale 
Gonlro i t ranvier i dell'ATAC 

•> B *^^^> B >^^* ' ' *^WOa>aOMMMSO^O^H^B»W*OMMOB>a«S««^SMMMOJOIP*^>W 

Buschi denumia i provvedimenti anticostituzionali adottati 
verso i lavoratori che protestarono contro la legge truffa 

Il l ivoie antidemocratico della 
Giunta clertco-apparentata è ap­
parso in tutta la sua brutalità 
nella seduta di ieri sera al Con-
sigilo comunale, in seguito ad 
una interpellanza dei consiglie­
re d.c. Lombardi, meno celebre 
ma n o n meno reazionario del 
(rateilo gesuita, l'ormai noto 
« microfono di Dio ». 

Questa magnifica figura di con­
sigliere aveva chiesto « sanzio­
ni » contro la strugrande maggio­
ranza dei tranvieri che hanno 
protestato il 30 marzo, con u n o 
sciopero imponente, contro la so­
praffazione e la violenza clericale 
consumata in Senato per varare 
la legge elettorale truffaldina 
Ed aveva aggiunto, nella sua In­
terpellanza, di ritenere quanto 
mal opportuna la elargizione di 
un premio allo sparuto gruppo 
di crumiri che prestarono s e n i 
aio i n quella occasione. 

Bisogna dire, per la verità, che 
Il consigliere elencale non ha 
avuto i l coraggio, illustrando la 
sua interpellanza, di far fuoco 
e fiamme come l'interpellanza 
medesima lasciava prevedere 
bombardi ha parlato per tre so­
li minut i confermando sostan­
zialmente le sue richieste anti­
costituzionali e chiedendo u n a 
« n o t o di biasimo» da inserire 

Muore schiacciato 
da un'escavatrice 
Un giovane operaio, il 32enne 

Guido Farina, domiciliato ad 
Ostia Antica, ha perduto la vita 
in un atroce incidente sul la­
voro, avvenuto alle ore 11.45 di 
ieri nel cantiere dell'impresa Au­
gusto Sperduti, alla Borgata Gor­
diani. 

Il Farina si trovava dietro una 
escavatrice in azione. D'un tratto. 
la macchina ha fatto marcia in­
dietro, travolgendo il giovane e 
schiacciandolo contro una parete 
di terra. 

All'urlo di dolore lancialo dal 
poveretto, la macchina veniva 
fermata. I compagni di lavoro 
raccoglievano 11 ferito e, a bordo 
di un camion, lo trasportavano 
all'ospedale di San Giovanni. Qui 
giunto, egli veniva ricoverato in 
osservazione per frattura dello 
sterno e di numerose costole, con­
tusione dell'eplcond rio ed enfise­
ma sottocutaneo. Alle ore 12.15. 
malgrado le cure ricevute, il po­
vero operaio cessava di vivere. 

Per i l rinnovo tempestivo 
delle carte d'identità 

In visto delle prossime con-
saltelloni elettorali, si ram­
menta ai cittadini privi di do­
cumenti di riconoscimento a 
con documenti scadati di ma 
nirsi tempestivamente delle 
carte di Identità onde evitare 
che l'eccessivo affollamento de­
gli aitimi giorni renda impos­
sibile agli affici di soddisfare 
in tempo tutte le richieste. 

SANGUINOSO DRAMMA FAMILIARE IN UNA PENSIONE DI FREGENE 

Un giovane calzolaio accecato dalla gelosia 
spara sei colpi di pistola contro la moglie 

La donna,, che ha solo vent'anni, è stata colpita a una mano e al collo —- Il mancato 
uxoricida Ita ferito anche un cameriere che voleva chiamare i carabinieri 

Una nuova tragedia della ge­
losia, dopo quella di via Susa 5, 
a Roma, é accaduta ieri notte a 
Fregene. Verso le ore 0,20, il ven­
titreenne Umberto Miotto, u n 
calzolaio claudicante per i po­
stumi della paralisi infunine, 
domiciliato in una povera barac­
ca in via Cervie, ha sparato sei 
colpi di pistola contro la moglie. 
Nella .furibonda sparatoria, i l 
Miotto stesso è rimasto ferito 
al braccio destro, mentre la mo­
glie, una bella donna di venti 
anni a nome Anna Arianna Bot-
ticelli. è stata ferita di striscio 
al collo, ha avuto il palmo del­
la mano destra trapassato da u n 
prolettile e asportata la falan­
getta di u n dito. 

Subito dopo, recatosi a cab*. 
il Miotto ricaricava la pistola e. 
appostatosi presso la caserma dei 
carabinieri, apriva il fuoco con­
tro il cameriere Giustino Gian­
ni. che in bicicletta si recava ad 
informare 1 militi dell'accaduto. 
Il Gianni, raggiunto da due prò-

PER UN SALARIO PIÙ' UMANO 

Ieri scioperi compatti 
nei settori marmo e legno 

La solidarietà elei finanziari e dei tas­
sisti per i lavoratori della Manifattura 

L'azione dei lavoratori per la 
conquista di una paga che rag­
giunga a lmeno la metà de l c o ­
sto min imo del la vita, .«ri sta 
sviluppando con ritmo incal­
zante. Dopo i metallurgici , gl i 
edili, i poligrafici, ieri, a l le 16 
in punto, hanno sospeso il l a ­
voro i marmisti e i lavoratori 
de l l egno . Tra i marmisti la 
manifestazione è riuscita prea-
socchè totale nell' intera zona 
di S . L»oren2o. al la Romana 
Afarmi, Ciocchetti . V a r a n i . 

OSTIA UDO, «re 11: Pie-
tr* tngrao, H U M M S I * atta 
Casserà. 

TRULLO. ore 113* Km* 
Fraacbellacci, caajiiat* al­
te Camera. 

SALARIO. «re 11: Giaaaa-
ac Satcfo, Proideate della 

FIUMICINO, are 1": Aa-
•aacUraa, caadldasa 

alla Casserà. 
CASAL BERTONE, 

17,»* Tema Crttaram. 
didata alla Camera. 

T O B SAPIENZA, a r e 
VtM: Maria Cavami, candi­
data alte Camera. 

AURSLIA, are 1 M * Di­
sta Bertaai Jarmc, camdida-
t * alte Camera. 

P U M A PORTA, are l t . 

PQNTR.OALERIA, are l f : 

rorocoDo BOBGMB-
SIAKA. «ra MVRe Uà» Cani. 

ACOJA, ara 17,M: Patria 

Biondi. Luzzatti. Sforza, Cin­
goli. mentre percentuali rile­
vanti si sono avute in decine 
di altre aziende. Gli .«scioperan­
ti si sono riuniti alla Camera 
del Lavoro, ove hanno ascol­
tato il segretario provinciale 
Papi e il compagno Stanerà. 
segretario nazionale. Alla ri-
spasta negativa dei padroni. 
l'assemblea ha decido di ribat­
tere col rinnovo della r.chu\<a 
di miglioramenti 
al mese. 

Nel settore legno : lavorato*-". 
hanno abbandonato le fabbri­
che in misura variante tra il 
90 e il 100 per cento, come alla 
Tovagliari. Bruschi. Patna-en. 
Pizzetti. Miconi. Torde*ehi. 
Malafrontc. Carra. Capa=so. 
Consoli. Alla SOCEL i d in -
genti. con molta diAnvoltura. 
avrebbero definito lo sciopero 
- politico » ed avrebbero mi­
nacciato di licenziamento gli 
scioperanti. II Sindacato ,n 
proposito ha convocato imme­
diatamente l'attivo per le ore 
18.30 di questa sera. 

Gl: addetti al .«ervizio d: 
X.U. delle ditte Vaselli. Fede­
rici e Tudinf-Taler.t: -^«pende­
ranno il lavoro oggi alle ore 12 
per riprenderlo alle ore 6 d: 
domani. 

iettili alla regione lombare de­
stra. è .stato ricoverato in gravi 
condizioni al S. Camillo. 

Il fatto, che ha destato enor­
me impressione fra gli abitanti 
di Pregene, l quali ben conosce­
vano la triste situazione lami­
nare dei coniugi Miotto, è acca­
duto nell'interno della pensione 
e La Rondine ». una vecchia vil­
la. «emina scosto fra gli alteri 
della pinete 

Matrimonio burrascoso 
Por meglio comprendere li mo­

do come hi sono svolti i fatti, è 
bene e i e ì nostri lettori sappia­
no che. da quattro giorni ormai,' 
la BotticeUi, per sottrarsi al mal­
trattamenti che il manta , acce­
cato da una moroose gelosta. te 
inll lggeta (in dai primi anni del 
matrimonio, si era trasferita sta­
bilmente nella pensione, presso 
la quale era state, assunta due 
settimane fa come cameriera. 

Nella pensione, la giovane don­
na lavorala, mangiava e dormi­
va. in una stanzetta al plano 
terra, insieme con un'altra came­
riera. la signora Laura De cesa­
re. moglie dell'autista della pro­
prietaria della pensione. In quel­
la cameretta si è svolta appun­
to la sparatoria. 

Il Miotto, sospettando (a tor­
to. dicono gli abitanti di Frege. 
ne ) che la moglie lo tradisse. 
dopo la brusca separazione, ave­
va deciso tìn dal 21 «corso di uc­
ciderla. Infatti, martedì sera sì 
era fatto prestare, con una scu­
sa qualsiasi, diecimila lire da 
un plz/icagnolo. allo scopo di 
acquistare una pistola. Il giorno 
seguente, era venuto a Roma e 
si era procurato Tarma. Succes­
sivamente. aveva confessato il 
suo delittuoso proposito al par­
roco di Fregenè. don cesare . 11 
quale, naturalmente, aveva usa­
to tutta la sua eloquenza e il 
suo prestigio di sacerdote per 
dissuaderlo. Ma. purtroppo, alle 
esortazioni de! prete, il calzo­
laio en» rimasto sordo e insen­
sibile 

La sera stessa. U Miotto. Con 
!« pistola carica in tasca, si re-

P"r 6 000 l'roteava al cinema o Prcgene ». dove 
proiettava un film dal tlto:o 

« Una donna ha ucciso ». la cui 
trama i basata su ' noto episodio 
di Lydia Cirillo, ".a donna, napo­
letana che uccise u n ufficiale In­
glese che l'aveva sedotta e ab­
bandonata- u««ciìo dal ciTiem» 
con l'animo ancora impressiona­
to da c o che aveva visto, il gio­
vane calzolaio s! recava i n via 
VoUri. davanti alla pensione 
* Rondine», r.e'.'.a speranza che 
la moglie, dopo li lavoro, si de­
c i d e r e a ritornare a casa. Che 
cosa v. a»it«*.se net s u o cuore. 
csfl<*r>erato e doTente. e difflcileito bussava «:ia porta del prof.re 

dirlo. Certo, doveva «volgersi u n a 
vera battaglia fra opposti senti­
menti: amore, rancore, gelosia. 

Sono passate le ore, m a la 
Botticelli non è uscita. Non ave­
va nessuna intenzione di torna­
re a casa. *7ìeci minut i dopo la 
mezzanotte, s tanco di attendere, 
il Miotto penetrava nella pen­
sione forzando u n a finestra, c o n 
il auo paeao zoppicante, trasci­
nando penosamente le, gamba pa­
ralizzata» egli attraversava i cor­
ridori immersi nel buio, ch iu ­
deva a chiave una porta che im­
mette nel le stanze riservate ai 
domestici e quindi penetrava 
nella cameretta dove la moglie 
dormiva nel letto accanto a quel­
lo della signora De Cesare, una 
piccola donna dai capelli «asta­
ni. incinta di sei mesi. 

A questo punto, sarà opportu­
no cedere 1» parola proprio alla 
De Cesare. «Bono andata a let­
to alle 33 — ella h a narrato p io 
tardi. — dopo aver scambiato 
qualche parola con Arianna. Il 
mio bambino di quattro anni 
dormiva già. Anch'io, d i 11 a 
poco, sono caduta in u n sonno 
profondo. Mi h a risvegliato il ru­
more di u n passo. Un po' im­
pressionata. rio svegliato Arian­
na. Ma lei mi ha risposto di n o n 
aver udito nulla. Poco dopo, 
u n cigolio. Ho avuto la netta 
sensazione c h e qualcuno fosse 
entrato nella stanza. Tremante 
di paura, ho acceso la luce e 
poco è mancato che non perdes­
si 1 sensi. Accanto a l let to di 
Arianna c'era il marito, con una 
pistola in nugno. Voleva obbli­
garla a seguirlo, ma lei resisteva 
energicamente. Ho gridato, ho 
chiesto pietà, per Arianna, per 
me. per mio figlio. Ero pazza di 
paura. Quando lu i h a comin­
ciato a sparare, h o nascosto la 
testa sot to ti lenzuolo, stringen­
do mio figlio al petto. Fattosi 
silenzio, ho tirato mori la testa. 
Arianna gemeva, perdendo san­
gue da una mano e dal collo. 
Il Miotto era scomparso » 

L'agguato del calzolaio 
Infatti, dopo aver vuotato il 

carteatore. Il calzolaio era uscir 
to. Recatosi a casa, aveva rica­
ricato l'arma e si era andato ad 
appostare vicino alla caserma 
del carabinieri. Foco dopo, giun­
geva In b i a d e t t a II cameriere 
Giustino Gianni, n calzolaio gli 
sparava addosso quattro colpi. 
due dei quali raggiungevano il 
bersaglio. Quindi, per non es­
sere arrestato, il feritore si al-
jontanava in gran fretta, riu­
n e n d o a dileguarsi nella notte . 
malgrado il s u o penoso difetto 
fisico. 

Raggiunta Maccares*. il M » t -

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

H Sindacato edtl:. nnn aven-(—.°K?. I*n5',di 2* *?!£*' < n h 
do ancora ricevuto risposa alla 

MAGULAHA, a r a ìSMi 

r o m AVtMUO, ara 17: 
«ria Ssaraat. 
OSTIA A N T I C A : are 17: 

Net prima sjmtrenarle della tragica scomparsa del compagna 
Keaata Mardeati. t lamasgnl deU'fTattà e gli amici lo hanno 
ieri eaamaemarata al Veraaa, alla mresenxa della sua vecchia 
marnava. Dfaaasl atta t m t a efec raeahiade le aaaglie di Ke­
aata, al piedi della aaasa è stasa depisti «a grande cascina 
di tafanai rami, i l rampa—a Maarlata Ferrara ha rievocata, 

brevi e «esaatame parate, la Sfarà del cara compagna 
tragicamente strappata all'affetta dei Sglioletti, della 

dei <imparai di lavora e. di latta che lo amavano 
a em» etrhira— • di Lai, par sempre, aa ricarda indelebile 

richiesta d: aumento, ha con­
vocato l"att:vo per stasera alle 
18 per decidere sull'ulteriore 
azione da svolgere. 

Una affollata assemblea di fi­
nanziar; ?i è pronunciata per 

(una energica azione in appog-

I gio alla richiesta della CGIL 
di con\v>caz':or;e del Parlamen­
to per la concessione dell'ac­
conto di 5000 !:re. od ha espres­
so la propr-a •ol'da'-.eta a: !a-
\v>"ator! dc'la Manifattura, 
Miniti da- noti arbitrari prov­
vedimenti. 

Anche » combattivi tassisti 
romani, riuniti.*: ieri in as­
semblea. hanno voluto espri­
mere la loro affettuosa solida­
rietà ai lavoratori della Mani­
fattura. 

MRin >llr 1«> i* Fttoaiioae atra 
I»»9* h t'naiove iti pr»p»fiid:>ti 
«•Ma FGCL O.Ì.G.: fili arjoanU 
•>!!• sottr» prop»f»»4* 

231». S. Giorgio. 11 sole sorge 
.j.ic 5.25 o tramonta alle 19.19. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 41. femmine 31, Nati mor­
ti: 2. Moni: maschi 26, femmine 
20 «dei quali 5 minori dì sette 
anni). Matrimoni trascritti: 118. 
— Bollettino meteorolegice. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 8.8-19.4. Si prevede ciclo 
nuvoloso. Temperatura stazio-
paria. 
ViàlòlLE E ASCOL7ABILE 
— Teatri: € La locandiere > al­
l'Eliseo; « Le miserie del signor 
Travet» al Pirandello. 
— Cinema: « n corsaro dell'isola 
verde » alVAmbra-Jovinelli e 
Olympia; « l i brigante di Tacca 
del Lupo» all'Acquario e Pia-
minio; «La morte dt un com­
messo viaggiatore » all'Appio, 
Cola dì Rienzo e Savoia; «Vìve­
re insieme» all'Astra e Plaza: 
« Giuochi proibiti > all'Attualità 
e Moderno Saletta: «Androclo e 
il leone» al Bernini: «Operazio­
ne Cicero» al Delle Terrazze: 
« Le infedeli » al Bologna. Bran­
caccio. Eden e Reale: «Processo 
alla citta» ai Tuscolo. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— As.pro-mo.re. Oggi alle 17.43 
nella sala di conferenze dell'Isti­
tuto di Patologia dei l i b r o (via 
Milano. 721 rou . prof. Nicola 
Perrotti parlerà sul tema: « S o ­
ciologia e psicanalisi». Seguirà 
un pubblico dibattito. 
— Domani alTTJafrersttà pepala 
re romana (Collegio Romano! a l ­
le t&#> fi prof. Giuseppe ARter-
ti terrà una conferenza sul t e ­
ma: «Per una nuova fisiologia 
sociale dell'alimentazione». 

— SI «saranno in 
domani i compagni Liliana Cop-
potelli e Angelo Lorenzattt. Ai 
novelli sposi auguri «K Issimi 
dell'* Unità». 

XIDARIETA' POPOLARE 
— La campagna P . C , abitante 
forvia Micaela Bottelli, madre dt 
nove sigli et rivolge per mi assi­
to aBa solidarietà popolare. P 
marito T. B . * malato di t l x e . 

fierralno. della locale stazione 
sanitaria. • si faceva medicare 
Il braccio ferito. Il professore 
gli consigliava di andarsi a co­
stituire, riuscendo a convincerlo. 
Alle ore 3. il Miotto s i presen­
tava alla caserma dei carabinieri 
e al costituiva, consegnando l'ar­
ma. 81 concludeva cosi u n dram­
ma )e cui origini risalgono ad 
atenni ann i or sono, quando 11 
calzolaio riuscì a sedurre la ra­

tifica, d i cui era focosamente 
innamorato. H matrimonio che 
ne segui fu cosa ben triste e la 
unione infelicissima, «malgrado 
la nascita di una bambina, alla 
quale fu dato il nome di Gianna. 

Ora. Arianna è ricoverata allo 
ospedale S. Camillo e ne avrà 
per d u e settimane, ti cameriere. 
con una pallottola ancora con­
fìtta nel corpo, giace tra la vita 
e la morte nello stesso ospedale. 
ti mancato uxoricida è a Regina 
Coeli. Ieri mattina, avvicinato da 
alcuni giornalisti subito dopo lo 
arresto, egli ha detto: e Sono 
pentito... ma... m a avrei potuto 
colpirla meglio! ». parole rive­
latrici d i u n profondo squilibrio. 
sul quale i giudici dovranno di­
re la parola definitiva. 

Successo aU'Uesìsa 
della lista unitaria 
Le elezioni per -la c i . a.io 

stabilimento Hpagraf;co UE8ISA 
hanno registrato un nuovo suc­
cesso della CGIL e della sua 
azione unitaria in dHet* dei 
lavoratori. I risultati sono: per 
gii operai: 295 voti alla lista 
unitaria e 74 alla CISL; per gli 
impiegati: 29 alla Usta unitaria 
e 4? alla lista. CI5L. La Com­
missione Interna è risultala 
comporta dal sigg. Cecchini. 
Marciali! e Cerini (CGIL). Ga­
brielli (CISL) e Lionello 

nel fascicolo personale di ogni 
dipendente dell'azienda. 

Buschi, che insieme al compa­
gno Cianca aveva presentato una 
Interpellanza sullo stesso argo­
mento, ha ribattuto con molta 
energia che la Costituzione non 
pone alcun limite al diritto di 
sciopero. Se l'ATAC adottasse i 
provvedimenti chiesti da Lom­
bardi. distribuendo lodi e bis 
6lmi a suo piacimento, commet­
terebbe un arbitrio gravissimo 
che la Costituzione condanna. 
Circa le pretese violenze, che se­
condo Lombardi sarebbero state 
consumate contro 1 crumiri. Bu­
schi ha fortemente denunciato il 
perfido tentativo di far© opera di 
divisione fra l tranvieri. 

Ma la questione ò apparsa in 
tutta la sua gravità allorché il 
socialdemocratico assessore L'Bl-
tore ha reso noto che la Giunta 
comunale aveva accettato i prov­
vedimenti disposti dalla direzio­
ne dell'ATAC contro i lavoratori. 
Cosicché, ai tranvieri verrebbe 
sottratta dal salarlo la giornata 
di sciopero senza possibilità di 
recuperarla; ai crumiri, per con­
tro. verrebbe assegnato un « pre­
mio di superlavoro ». L'ATAC — 
ha aggiunto l'assessore e socia­
lista » — ha compiuto opera me­
ritoria «arginando questa azio­
ne. Per questo abbiamo accolto 
le sue richieste ». 

Lombardi, naturalmente, a è 
dichiarato soddisfattissimo. Ma 
Buschi ha prontamente reagi­
to, denunciando l'arbitrio gra­
vissimo della Giunta comunale, 
la quale si attribuisce il potere 
di discriminare fra sciopero « po­
litico » e sciopero « sindacale », 
adottando provvedimenti di con­
seguenza. 

L'accusa bruciante suona co­
rno uno schiaffo sulla durissima 
faccia dei consiglieri clericali, i 
quali tentano di reagire con in­
composte manifestazioni verbali, 
mentre il Sindaco mette mano 
ai campanelli. L'Eltore, punto 
sul vivo, vorrebbe ancora repli­
care, ma il Sindaco preferisce 
cambiare argomento 

Prima di questa interpellan­
za. 11 compagno GigliOtti aveva 
chiesto, con una interrogazione. 
come la Giunta intendesse far 
fronte allo stato disastroso delle 
s t r a d e cittadine. L'assessore 
Giannelli ha detto che saranno 
utilizzati parte dei 55 miliardi 
di mutui che l'Amministrazione 
potrà, contrarre dopo l'approva­
zione della « legina » speciale. 
Gioitoti! ha insistito sulla ne­
cessità di un piano organico di­
stribuito nei cinque anni in cui 
saranno contratti i mutui e sulla 
necessità che l'Amministrazione 
provveda direttamente alla ma­
nutenzione e alla costruzione 
di nuove strade, eliminando gli 
appalti. 

Dopo le interpellanze, ceroni 
ha chiesto di nuovo notizie sul 
voto contro gli sfratti. Rebec­
chini — more solito — ha ri­
sposto di non aver avuta nessu­
na risposta dalie autorità. In 
compenso, da notizie di seconda 
mano, gli risulterebbe (!) che il 
Questore e n prefetto terrebbe­
ro conto del voto del Consiglio. 
discriminando a seconda del casi 
particolari. 

l'orario dei negozi 
per i l 25 aprile 

Nella giornata festiva di saba­
to 25 Aprile tutti i negozi ali­
mentari resteranno aperti sino 
alle ore 13. senza limitazione di 
vendita per alcun genere ali­
mentare. Domenica sarà osserva­
to il normale orario festivo: 
apertura fino alle ore 12 limita­
tamente per la vendita del pa­
ne. latte, vino, carni fresche, 
pollame, selvaggina. 

I negozi di abbigliamento, ar­
redamento e merci varie osser­
veranno la intera chiusura nei 
due giorni di sabato e domenica. 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
I «Vispi Agit-Pio» ebe ancori non 

binno (itMsm&to 1 questionili riempiti 
sall'iftlTlfà delti •rop334uT>4 elettorale. 
provvedasi ti inviarli lo Fed. il «as­
tialo domisi. 

POSTUEGRAFOMICl: Comitati di cel­
lula, compagsi del comitato aiadaeaie e 
delle Coamluiosi interne, lontani alle 
ore 10 in Federuioie. 

ATnTIlTl COBOHISWKE QOlDltl: 03gl 
alle ore 20 io Feo*. 

RIUNIONI S INDACALI 
EDILI: Oggi «re 18 ìa sede attivisti 

tin4*t:Ui> membri di 00. 11., tolltUon e 
membri del CD. 

LEGNO: L'attivo Untatile è coavouto 
in «ede questa sera alle, ore 18. 

COUstmiOirE GIOVANILE — Oggi ore 
19,30: alla O.d.L. i membri della Com-
mfcsiose Giovanile, 1 responsabili giow-
ali! di categoria e d'axìeada. 

ML1GBAF1CI S CARTAI: 0<K|1 ore ÌK^J 
in sede Comitato Direttivo, attivisti, mem­
bri nnitari delle 00. 11. 

PARTIG IANI PACE 
OCGI, vcaerdt 21 alle ore 18.30, » 

ter ri la riunione di tutti i responsabili 
dei Comitali della Pace di «^artiere, di 
azienda t di borgata. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

TUTTE LE SEZIONI ohe Ieri son In 
hanno ialto inviis» assolutamente ept><> 
oggi un compagno in Fed. per ritirare 
Importante materiale stampa. 

LE RAGAZZE ìnviiao in giornata naa 
compagna in Federasione per ritirare im­
portante materiale stampa. 

ESPULSIONE 
H Comitato Federale nella riunione ir'. 

I aprile 1963, sa ratificato il provvedi­
mento di espulsione della 2. Cellula della 
Sezione di tienzano a carico di: Ro­
magnoli Giordani per Indegnità politila 
a morale nei confronti del Partito. 

RADIO. 
r&OGRAltMA NAZIONALE - Gior­

nali radio: 7, 8. 13, 14, 20,30. 
2345 — Ore 7; Previsioni del tem­
po, Wusichiì del mattina — 8-9: Ras­
segni della stampa Previsioni del 
lempo, Musica leggeri — 11: La ra­
dio per le scuole — 11,30: Fantasia 
di cannoni — 12; Pagine violioistielie 
— 12,15: Orchestra napoletana — 
13: Previsioni del tempo — 13,15: 
Album musicale — I-i,15-14,30: Il 
libro della settimana — 10,30: Fi­
nestra sul mondo — 16.45: Lcilone 
di inqlese — 17: Orchestra Kicelh 
— 17,30: Trasmissione in collega­
mento con il radiocentro di Mosca 
— 17,45: Concerto del clavicembali­
sta Ruggero Gerii» — 18.15; Melo­
di e dante popolari — 18,30: Uni-
versiti interaaiiosale Guglielmo Mar-
toni — 18.45: Teatro d'ogni tempo 
— 19.30: Musica per banda — 19.15: 
l*k voee dei lavoratori ì— 20: Mu­
nta leggera — 20.30: Radlosport — 
21: Taccuino musicale. Concerto sin­
tonico, diretto da Berberi von Kjrajas 
— 22.45: Oamoni italiane — -J5.13 
Musici da ballo — 24: Lltìn- u> 
tùie. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — (,.„-., 
radio; 33,30, lo. 18 — Ore <j: Tuu 
I giorni — 9,30: Nello Segar, n . 
i suoi «olisti — 10-11: Casd'S'tens 
— 13: In due si canta meghu — 
13,45: Ma ai taccia il piacere cw 
Rimili» Pilotto — 14: Galleria de! 
sorriso, Le emioni che parlano al 
«nore — 14.30: Passeggiate per l'I­
talia — 14.45: Voci in armonia — 
15; Previsioni del tempo — 15.15: 
Pomeriggio con Beethoven — *l»i. 
Claudio lilla e l'orchestra Conte — 
W30: Orchestra d'archi Savina — 
17: Programma per i rag atri — 17.30, 
Ballate con noi. Nell'intervallo (ori-
18). Radiocronaca dell'armo a la­
seri» del IV G.P. Gielomolori'.tpn 
delle nazioni — 18.30: Etra i Blues 
— 18.45: Oonrerto in miniatura — 
19: Romanzo sceneggiato — 10.30. 
Melodicritmi e canzoni — 20: RJ-
dioaera e commento sul IV G. P 
cifloaiotomtico delle anioni — 20 
e 30: Rosso e «ero — 21.10: Cod­
iai! di Cantoni. Quartetto Cetra — 
2I.43: Terz» liceo — 22.15: ftVta 
e ttsi»i'i — 23: Siparietto — '20.15-
1"3,:Ì0.- Motivi in tasca. 

TERZO PROGRAMMA — 0:e :9,3« 
L'indicatore economico — 10.13- 11 
giornale del teno — 20.15: Con­
certo di oqni t»ra — 21: Li MI.» 
addormentai» — 22.30: I quartetti d. 
liindemith, 

^Laf fr ta = 
RINASCITA = 

SOCIETÀ' COOPERATIVA r. I. 
Casetta MATTO S0MA1NI 
Per il giorno 10 maggio 1953 

alle ore 10 i n prima convocazio­
ne ed al le ore 11 in seconda p 
convocata l'assemblea generale 
straordinaria dei soci per deli­
berare su l seguente ordine de, 
giorno: 

1) Diciiiurazuoni del Presi­
dente; 

2) Approvazione bilancio a'. 
31-12-1952; 

3) Nomina cariche sociali: 
4) Eventuale modifica de. o 

Statuto: 
5) Varie eventuali. 

II Presidente 
fDott. Giuseppe Pavoni) 

CINODROMO RODINOLA 
Questa sera a'.̂ e ore 16, riu­

nione corse Levrieri a parzia e 
beneficio delia C.R.I 

| PRIMA D'ECCEZIONE 
ai Cinma BARBERINI - IMPERIALE e MODERNO 

I l film trionfalmente applaudita» al lo spettacolo 
inaugurale del Festival Internazionale d i Cannes 

— Al n a s p a i M Adriana Palma 
e Brucato Carancini è nato un 
bel pupo a cui sarà porto i l na -
mc di Luciano. Aufuri \ iròal iBl 
dell'« Catta*. 

Hanno venduto te «ite gi^eumdo con te ; 

VITE XENBUT 
(Il salario della paura) Il capolavoro di H. G. CLOUZOT 

' con YVES MONTANO - VERA CLOUZOT - FOLCO LULLf -
CsaABLES VANEL, - ANTONIO CENTA 

Vietato ai minori di 16 anni — 
ftasa-fraaattc FONO ROMA - ClCC - FILMSONO* - Distri». CEI-IKCOM Pradasi 

*t •f 
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